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Rivista. 

compito del eronista dalle cose. interne si fa, 
una sinecuia: !Scarseggiano affatto le notizie; © adi 
uccellare ‘sile fiabe, chi sorive la Rivista non ci ha 
gimbi, I loltori-ci gdadagneranno chè séramo'bre' 

A Firenze coreva una strana Voce, Eccolo, il 
Re, predcciputo delle consegieizà della tasse sul 
macinato, e temendo gli eféii che può ‘produrre 
celle moltitudini, ba opposto. il, suo veto all'appli- 
cazione del balzello, almeno per'un anno. 

È una:spiritusa'invenzione, 

Scrivono-alla Gazzetta di Genova da Firenze : 

« Il'Montigonui, noto giornalista, è partito per la Sp: 
goa. Î assolutamente’ faluo ch'egli abbia ina missione 
dal Governo italiano, locchè non toglie che, essendo impio- 
gatoralla liata citilo, possà aver. riceruto! qualche inta- 
rico dal Gualterio, + 

Gli è per accrescere credito ‘all'estero che l'Ita= 
lio manda per suoi inviati i ‘signori Massari/'@ Mon- 
dino 

C'è sempre un tramestio intorno dì terzo partito. 
Il centro destro piega, verso di esso, od è il terzo. 
che piega verso il centru? La Gaszefta del Popolo 
di Firenze afferma quest'ultima ;cosa ,, perchè: nelle 
sala delle adunanze: parlementar] ‘ora rifatta; gli uo- 
mini del terzo = tano scelto il loro. pasto preci 
simeute io ficcia alla presidenza, ii quella plaza 
dell'emiciclo che si chiama il centro, » 

E spiega questo fauto così significativo con un'e- 
leganz: di lingunzgio di coi vi vogliamo dar seggi 

+ È succeduto cho di giorno in giorno il torso. partito, 
olo 1A ita ss de a i 
IRSA Vasi alle Gira e iooizna I Gomar 
‘non ‘ostante’ le riserve, «le restrizioni, le! minatee in 
nube, Je condizioni apposte, nel più delle votazioni. terzo 
partito fu col Governo. Con la legge: dol madinato, DRS 
Lo ee 
fino 6 bacio; e con la Regla dei tabacchi-fu a vera frit- 

Ecco perchè il' posto di quei valestuomini bon può 
più “estore a 'ainibtra: Forino ln’ pSs0' energico ‘dalia 
parto! del Gorerao, 6 confondono ln’ corronte dalle loro 
aequo. nello stagno paludoso degli omini ‘che'sontte- 
AO NN I dala Gr np 
Si a e ta 
lie paia o ie 

Bella consolazione per gli uvmiui che appoggia» 
rono il Ministero, -seatirsi dire da un giornale dei 
loro putrani che sono. rospi; d'una stagno. paludosa! 

Gome prima prova, della assolàta ministerialità del 
terzo partito, ‘non più terzo; la Gazsetta citato reca 
la ‘seguente: che) questi. terziari sterziati, vote- 
ranno pel Mari all'ufficio di presidente; ed esclama 
gougolando;: @ Chi ben principia ‘è ‘alla metà dèl- 
l'oprat 

Ma se diamo retta: al Diritto la cosa tuttavia non' 
correrebbe così liscia. Esso sfferma:che il lerzo:par- 
tito «@ vuol tener ritta, per quanto le forze il. con- 
cedono, la sua'bandiera ;» e pone al Ministero il 
dilemina famoso di Manin: e se. noy no; iv 

«La legga sulle amministrazioni ‘centrali e’ pro- 
vinciali (dice vid tono intimatorio il monitore di quel 
partito), quella. sull'istruzione, quella comunale e 























proviaziole, quella sulla sicurezza pubblica, sono, da 
foi ed altamente: domandrte, e: domandale ja ter- 
mini su/firientemente. precisi. Il: Ministero cheporrà 
studio ed opera a tali riforme avrà il nostro aiuto; 
diversamento sarà: da noi ‘combattlto?? 

‘Appunta il Ministero: d'essere Teato nelle riforme 
e di navigare ‘ih contradiizioni’: ‘si ‘da vahto:di 
averlo formato quando, « correva a. precipizio, versò 
ina sicura reazione ; è e Gaisce per dire che fl sub 
partito vuol vivere e quindi non lasciarsi, assorbire. 
dalla destra, ‘alla; quale, mave l'accusa, d'ingratitu- 
dine; perobò sia iquella che. più, trattò, male quel. 
partito dpi che ‘esso le, ha resi» i: maggiori servi 

Ma intanto questo vriforme dell'invocar le. quali 
i signori terziari si fanno! in merito speciale, come 
so ssi fossoro solî ‘a far ciò ed avessero scoperto 
la necessità. delle medesime, mentre te Si chiamano 
di ‘ogni parte; queste. benedetto. riforme a che 
puuto;ne sono? Ecco quanto; scrive, in. propysito 











alla Perseveranza .il suo corrispondente fiorentino : 


" Furono etampate in; pork cepio.0 distribuite. aî soli 
miulstri lo; modificazioni ‘cho la Commissione, oreata: dal 
inialstro, degl'interni:ha apportate; al: progetto della, Gom- 
fnissione parlamentare sull'amministrazione centrale e, 
piviaciala del-regno. In Consiglio: di: miuistri, saranno 
discuaso questo modificazioni; di cui il: Ministero intende 
studiaro quali a_ lui conveoge accettare, e quali no. » 

È questo modificazioni. ‘otterranno. rilevanti. van- 
\aggi, .e. soprattutto uno det principali (che-si; cerchi, 
quello: delle economie? Udito: quello che’ ne:dice il 
corrispondente medesimo: 

« Percquanto però fanto'Iavoro /e'studio' di'persone 
competaitissine’ possa. farci Sporaro an orgnainento del- 
l'amminfetrazione’ compiuto 0' ponderato n° tnito To'ste 
pasti, lo; 2eopo ‘principale ‘a’ cui sintendo. miraro' con 
dotente ritira, cioè’ l'economia dells’spera, non credo 
Cho sia raggiunto ancora: dai progetti almano (6! del Ca- 
dotun © della: Commissione parlimenta!ò, ‘e di' questa 
Srenta dal Ministero: non sì rileva punto s9:0: quanto: le 
Proposte riforme farebbero ‘risparmiare; della spesa se- 
(nata in bilancio pér l'atiministiazione’ centrale e pro- 
inciale, So'che Ia Commissione ministeriale respinge la, 
proposta di quella parlamontare di abolire } capirsezione 
@ gl'ispettori centrali nel Ministeri, 6 so che propone un 
siordinaniento della leggo di sicurezza pubblica, dell 
qual ron s'era puito occupata VIA” Commikione paria: 
moitire!/a 

Insomma pasticci su pasticci, confusione du conp 
fusione; — e' son’ si! farà ‘risparmi d'un’ Soldo; 
dui 

Ecco un'altra notizia data, dalla. Perseeranza: 

« Per istudiare e formulare, uns muova legge universi-. 
taria, da' presentaro al ministro,; che, accettandola,; In 
presenterebho a sua, volta al Parlamento, il.Consiglio 
duperiore (di. pubblica istruzione ha ‘delegata dal uo 
‘seno una Commissione composta dei consiglieri. Mamiani 
(tresilonte), Bufalini, Ciprinai, Tonghi, Brioschi, Mosse 
duglie,, Betti, Amari ©. Villari (segretario), 

Questa legge sarà l'ultima: che si fard? risponderi 
va po’ meglio. alle esigenze, e.gioverà a far'progre- 
dire'gli stuiit appo noi? Ne dubitiamo: 

Ma eccovi‘ per ultimo. una consolante notizia per 
lasciarvi a bocca dolce. 

Si tratta di un haovo movimento nei prefetti: 
s0 ne traslocherà una dozzina, e se ne nomineranno 
dei fuovi. Ol'che gustol 
































Tivoli. — Gisctivono: 
“ Domenica 22 torrente verrà in 'quasta città inaugi- 
rato il pubblico servizio della: condotta d'acqua, potabile 





Inttasi eseguire. dal' Mubicipiò chè no féce derivazione da 
vario sorgenti‘nelld vicinanze di'‘Avigliama. 

* Questa grande ‘opera omineotethonto utile per un 
pase, in cuila scaraità d'acqua era' tanto sentita: la- 
richiama a vmemoria lo'grandi ed ardimentose 
Ìmpreso che; del ganere, vennoro nello diverse parti del 
mondo eséguite dal' nostri; maggiori. 

« Il Municipio stabili. di ‘nolennizzaro questo avveni- 
mento con una festa cittadina; e la popolazione; soddis- 
fatta (del buon isultato dell'opora; si ausocierà alla tap: 
prosentaniaxinunicipale per rendere quosta bella: gior- 
nata più splendida negli nunali della città, è por dare 
digli ammisietratori quall'attestato di benemerenza di'cui 
ai resero dogni. 

© Il valobto signor ingegnere: cav. Carlo Corsi, nutota 
|.del progatto e direttore dell'opera , no. disimpegnò con 
fanta, maestria l'assunlo. impegno, che #e na ottennero, 
risultati superiori allo ‘aspettazioni : ‘anche Îl suo nome 
farà perciò con ammirazione ricordato dai Rivoli. » 
| :Flrenze, 17, — 1l Governo del Re, a proposta dei 
ninistro della pubblica istruzione, ba doliberato di cele- 
brare un solenne funoralo a speso. dello Stato) ondo o- 
horare, la memoria di Rossini, chiodendo a tale scopo'i 
fondi al Parlamento, © di promitovere una sottoscrizione: 
‘nazionale par elevare un monumento in Sùnta Croce, 
pel Quale, Il iiicipio fiorentino, si mostra. pronto a 
toncudere ill locale. (Gase, d'Italie), 

Niwidw, — In seguito, allispezione di: quei bagni 
penali, sappinmo che il direttoro del penitenziario .ja 
Niailii (ala statb sospeao dall'impiego, o che siansi offbt- 

















tuati variî movimenti nel personale di quell'amministra- 
Gione. 





ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 18 novembre reca: 

1. RE: deereto jr. data 1A ottobre 1X6%, numero. 
MMLXII (parte supplementare) conveni ]a Società ano- 
filma: per lavori di cartodaggio in Venezia è autorizzata 
Ad aumentaro-il'suo; capitale: dalle L: 12,500 alle lire 
0, mila 

218. deereto 5 novembre 1868 con cui è auto: 
tizzata su) bilancio del Mibistero dei Javori pubblici una 
inaggiore' spesa ‘di; Li, 61,350. 
| 8,‘Aftr@ regio'decroto ‘con melesima' data che ‘an- 
toriaza; sul bilancio del: Ministero dei lavori pubblici ana 
‘maggiore spesa di . 1,500,010 în aggiunta a quela già 
stabilita pel Traforo del'Afoncente 

| 4. Atero:deozoto in data li ottobre che prova e 
tende esecutori: alcuni contratti, portanti vendita di ter- 
‘eni erariali nel Veneto: 

‘i. Nomine. rolla Corona d'It 


‘Cronaca Cittadina 


can dI colmato RD Anti DI TORINO. 
“Adunanza del 1L notembre 1868. 

signori Eigenio ‘’homatis, Carlo Trombatto e Felici 
Merlo, che ini via straordinaria assumono l'ufficio di mi 
bri dolla Camera, sono introdotti 0 prendbiio posto'ffa 
i loro colleghi; 

È approvato, sensa alcuna osservazione il processo 
yorbulo: della precedente adinanza — del 5 del corrente 
nese, 7 
| ‘Acsofò con scusi di ingraziamiento il dono! perrenuto 

fl Camerd di Commercio di, Alessandra, di un esem- 
faro della ‘elaborata sua atatiatica del prodotto dei iox- 

in quella firoricia nel SB, 0 preso atto del rice- 
finiento di un esemplare del \icogramma del corso degli 
studi, prosso fl N Musco industriale italiano fu Terino, 
jet l'anno scolastico 1868-09, trasmesso dal signor Di- 


























‘ituolo. quando! compiute 


reltoro genorale dol ‘luz fstesso' con. una sua lotietà 
circolare del 15 ottabre p. p, la Camera, secorido il pro: 
avrizo della nu Comuissione ispettrice della Borea; uc- 
‘oglio la dotbanda del signor Viricenzo Piovano di essoro 
‘ummoso0 allescrcizio della pubblica: mediazione commer 
cialo nella ‘qualità di agent di cambiò; con 
l'osame: per: aver egli dimostrato di ritravarai nella ecce- 
alotale condiziona di legale ionoità sontimplata dat 1° 
capoverso dell'art. A del R, Detreto-legga del 23 dicem 
bro 1865, con Hserta di pronunciarsi sull'iseisi 

10 le altre accorto 





















lità: 

isaminato attentamente, capitolo per tapivolo, tanto 
della categoria dello éntrato como di ‘quellu' delle spese, 
il bilavcio ‘che le. venne preparato e presontuto con'ra- 
‘gionata relazione della sua Commissione dal conti, la Ca 
‘mera lo: approva nd ‘inanimità, ammestento così lè po: 
che’ immutazioni idtrodotteri! dal bilancio el precedente: 
‘eaercizio, fra ‘Io quali la sola’ che river:a nin' carattore. 
di qualche importanza sî è l'aumento di Li 3im. è. tire 
10m. del'fondo stanziato al capitulà Vil per o seuble 
applicato al' commercio! ed alle arti, per poter così ‘di- 
stribuiro ‘incoraggiamenti;' premî, sussidi per istodî di 
perfezionamento ed ‘altri simili ‘assegni clio sarwuno: por 
cssero proposti: da apposita Commissione. 

Maglio appoggiata all'indirizzo pervenutolo in iù csom- 
lari; corrodati | delle:firme di moltissime fra le priucipali 
cato di commercio, e di buon: immoto dagli 
duatrinli, la Camora può coi. tutta convinzione rondersi, 
‘come fa, interprete dei voti del Suot elettori torinesi sulla 
petizione riguardante Ja dogana; la cui lodevalo iniziativa. 
è dovuta al signor. Sindaco/di Torino. Il presiiità oi il 
‘rice presidente gono delegati nd umirsi/al siguo»' Sindaco 
Der sostenere 10 occorrenti rappresentanze. 

Da altra sneciale Commissione vien. riforita una do- 
minda dol sig. ingegnore Agudio per la quale 'enumerati 
dosi i sussidi, già outenuti dal Governo. francese, dalla 
Compagnia del Mediterraneo, ai ‘quali sì aggiuogeranno 
quelli del nostro Governo, della Sociotà dell'Alta Lilia, 
colla Deputaziona Provinciale, del Municipio: della Ca- 
mera di Commereio di Genova per l'esperimento, del di 
Ju sistema di ferrovia al Moncenisio, esperimento che i- 
teroisa grandemeato: questa città în. vista delle. forrovio 
che tale sistema economico renderebba possibili al Colle: 
di Tonda, a quello della, Croce, ed'al. San Bernardo, si 
Tivooa celandlo l'appoggio di questa Cimora di Commercio, 
‘lla richiesta di sussidio ch'egli ‘già inolteò ‘alla Deputa: 
zione Provinciale ed'al'Municipio di Torino. 

Ta Commissione ‘diioitrando ivo ‘rinorescimento di 
che, poro assolute limitazioni’ dell tilancio ‘in cui non 

lena orticolo' dispera applicabile fi stftitto 
‘où possa/ consigliare l'assegno di alcun si 
‘io pecunîario, tuttavia, fiduciosa: nei buoni risultati che 
si attendono dill'itmuniiato esperimento; stà, evcomianido 
‘quanto meglio <a gli studi, i lavori 6 Ja perserdranza 
‘dell'iagegnerd -Agudio; propone cho la Camera emetta in 
voto! di vivo incoraggiamento e di moralo appoggio, 

Dopo lunga, discassidne  postasi ‘ni voti lì proposta; 
‘della /Corimissione,' n Camera; Ja'adotta a ‘grande ‘mag 
gioranza. 

Tu fine la Camera conferma alla Commissione costituita 
‘nella precedente’ adunanza: la, delegazione; di proparare 
non solo, ma (i presentaze alla superiore autorità la tri- 
plico lista, de' candidati alla momida di giulici del trib 
nalu di commercio in surrogazione a quelli che debbono. 
cossaro col finire di quest'anno. 

di sciolta l'adunanza, 


























































Eennino Seyretario. 

Spoglio dLevreispondenze. — Un ni 
tare ci nerive: 

# Lo sconcio delle nettifiemzioni del Giornale 
Militare, che è redatto dal Ministero stesso della guerra, 
incomincia a scandaliszare non poco di militari edi ele 
vii 




















APPENDICE 


ni 
IL 
MANOSCRITTO, DI UN PAZZO 
(da canto nicxexs) 
«Sì! — di un pazzo | Come avrebbe questa pa: 


rola colpito il mio cuore,; molti annî sono! Come 
avreblie suscitato i: terrore) che. soleva assalitmi 





la veni, fino a chela fredda rogiada del timore non 
inì apparisse in' larghe goccio sulla pelle , ele gi: 
nocchin non mi battessero jasieme per lo spavento! 
Pure io l'amo adesso. La è una bella parola. Mo- 


strstemi il: monarca, il cui torvo cipiglio fosse mai 
temuto! come il bagliore dell'occhio di un: matto 
— la cui corda e mannaia' fossero mai per’ metà 
tanto sicure quanto la stretta di un matto. Oh! oh! 
È una gran cosa l'esser matto! Esser sogguardato 
come un leone indomito. traverso: alle! sbarre di 
ferro — digrignare i denti, )vrlore nel cuore di 
‘une lunga notte silenziosa, al suono giocondo. di 





une, pesante catena — e rotolarsi e! oltolarsi nella 
poglia rapito da ‘questa: musica deliziosa ‘HurrahVal 
qanicomio! Oh, gli è ua raro soggiorno ! 

« Mi rammento dei giorni quando avevo, paura 
di esser:matto:; quando solevo/'riscuotermi: a‘un 


ratto; dal- sonno, ‘è cadere sulle giaocchia;: e pre“ 
fare di: essere; soltratto ‘alla. maledizione ‘della; vmia: 
razza; quando m'involavo; dalla’ vista dell'allegria e 
della felicità, per nascondermi în'qualche'luogo'so- 
litario; © spendere le ore tediose'a'vegliare il'pro- 
gresso: della. febbre che doveva cotisuimarmi il. cer- 
vello, Sapevo clie la pazzia era mescolata col mio 
proprio sangue e con la midolla delle mio, ossa = 
lisi una generazione era: passata senza chel‘ con- 
logi” si, fossa minaifestatà; @ ch'iovera;il primo.in 
qui esso tornerebbe a rivivere, Sapevo che doveva 
esser così; che era stato: sempre joosì: 8 coa ‘sn- 
rebbe; per sempre: e‘quando iò mi accosciava ia 
qualche oscuro. cantone di tina ‘stanza ‘alfollata | e 
Vadevo\la.gento bisbigliare e additarmi ; ,e: girare 
gli occhi’ verso di me, ‘sapevo che l'uno parlava al- 
l'altro: dell matto fatato, e'm'iuvolavo da capo'a'mme- 
ditare nella: solitudine; 

«/Gosì feci per degli\anni;! lunghi, luoghi anni 
oran quelli. Qui, le notti qualche volta son luoghi 
— lunghissime; ma, a petto! delle noti irrequiete e 
doi sogni spaventosi che: 10! aveva! allora, son nullo: 




















Mi vengono i brividi ‘a'rammentarmele. Grandi fi- 
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gure brune con. facce, maliziose e bellarde accovar- 
fiavansi negli augoli: della «tanza, © corvavensi Ja 
hotte sul mio letto, tentandomi alla pazzia. Mi di- 
eevano, con sommessi. bisbigli, che il pavimento 
{lella vecchia casa, in'cui morl'il padre di mio pae 
dice, era. macchiato del suo sangue, versato dalla 
ua stessa; mano'in un accesso di pazzia furiosa, Mi 
cacciavo le dita negli orecchi; ma esse mi strilia- 
vano' dentro il capo; fino:a farne risuonare la stanza; 
che: nella'| generazione ‘antecedente .0 lui la pazzia 
fon era comparsa, na che l'avu suo era vissuto de- 

li ani; con, le mani ‘incatenate ‘alla terta, per im- 
jedirgli dimettersi in brani. Sapevo che mi dicevano 
Îl'vero — lo sapevo benissimo. Lo avevo scoperto 
degli ‘anni. avanti, sebbene si fossero iugegoati di 
tenermelo nascosto. Ah! vh! matto come. mi crede- 
ano, io era! troppo! furbo psr loro. 

@ Finalmente: essa: m'invase; e: rimasi sorpreso 
come mai avessi poluto tenerne, Ora io poteva an- 
dar fra la gente, e ridere e gridare a piacer mio. 
lo mi accorsi di'‘esser matto, ma gli altri non lo 
Sospettavano neppure: Con qual diletto solevo ab- 
bracciare me stesso quando pensavo al bel tiro che 
gro per’ fare a: quelli: che prima  mi‘additavano; e 
Sogguardavano’ mentre noo ‘ero matto, ma'soltantò 
Iremavo di poter divenirlo un giornot Con qual gioia 
tolevo ridere quando. eo solo, e pensavo al come 
conservar bene il'mio segreto, © come lesti soreb- 








VIETA 


Pic 











bero: scappati i ‘mieî gentili ‘amici ‘se avessera comò _ 
soîota Ja verità! Avrei: gridato ‘dall tripndio allorohi 
desigando solo con. qualclie' strepitoso compagno, 
pensavo, com'ei sarebbe diveniva. pallida, 0 como 
rapido surebbe Îuggito, se avesse saputo che quel 
naro amico che gli sedeva dappresso, affonte un 
lustro e forbito. coltello, era un matto cou tutto il 
potere, e/con mezza voglia di ficcofglielo nel cuore. 
‘Ob! Ja era’ una gaia vita, quella! 

« Addivenni ricco; l'opulenza mi’ piovve addosso; 

ed io gavazzaya! nei piaceri, fallimi mille volte più 
qlla cosciezà del mio ben conservate se- 
grelo; Ereditaî un patrimonio. Le legge — perfino. 
ia logge dagli occhi di aquila, era stata inzinnate 
ed aveva: messe le disputate migliaia nelle mani i 
ufì matto, Dov'era la'sigacia degli uomi dell'o 
chio lungo ‘e dal cervello sano? Dive la destrezza 
dei legisti, braesi /di scoprite ‘un. ammiuicolt? 
L'astuzia di' un matto li aveva superati tutt. 

«lo aveva. danaro. | Come ero’ conteggiato! i Lò 
spesì, lo protusi. Com'ero lodato! Come mi si umi- 
linvano dinerizi quei tre superbi fratelli oppressori! 
‘anche il vecchio padre canuto, qual deferdnza — 
qual rispetto — qual devota amicizia — proprid= 
meate mi adoraval Il vecshio. ‘aveva una figlin e 1 
giovani una sorella; e tutti e cinque eran poveri 
o era ricco; © quando sposai quella ragezza, vidi 
un sorriso di trionfo raggiaro sullo farce ‘dei, suoi 
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iii rici. 


«Si potreblie saperno qualche: motivo, averne qualche 





Bpiogaion 
= E (diro cho nel militato, 1a più semplice dimenticanza 
& punita colla cessazione della, }ibcrth individiini 

— Un milite della Guardia Nazionale ci scrivo 
tm sentito richiamo peli modo con chi il picchetto d'o- 
ziore di: quota nostra milizia cittadina, mandato all'inatu- 
gurazione degli ‘studi nella R. Università, fu ricevuto 
dagli, stuilonti; cioò com fischiato ed insulti. 

Noi disapproviamo vivamente la ‘condotta. di. qual! po- 
chi che avrebbero. macchiata la fama di civiltà! è di gen- 
dilezza della mostra giorentà, se la, grande maggioranza 
non l'avesse. col suo contegno, rivendicata. La Guardia 
zionale è Ja cittadinanza armata ché veglia ella mode» 
sima rull'ordine 0 merita ogai rispetto, tanto più da gio- 
vani ché amino le istituzioni popolari e la libertà. 

— Gi scrivono da Savigliano magnificandocif il nuoro 
eollegio-convitto colà stabilitosi. Vi hanno in- 
sieme Je scuole. elemeatari,, quelle del ginnasio, del icea 
cola scuola tecnica pareggiata. Molto sì lodano lo zelo è 
Ta capacità di quel. rettore. 

— Una lettera. giustissima evcon ragionevolissime. ox- 
sorvazioni (ci perviene ‘intorno ‘alla Mquidazione 
delle pensioni e delle Indennità, e per 
cib la vogliamo! inserire; per. intero : 

«Colla legge 20 luglio 1868, m. 4616, pubilicata nella 
Gazsetta Ufficiale, del ‘9 agosto successivo, n. 216 , il 
termine per presentare alla Corta de Conti î richiamo 
previsto dall'articolo 11 della legge 1 agosto 3868 con- 
tro la liquidazione delle, pensioni © delle indennità a ca 
rico dello Stato; venne circoscritto a soli 90 giorni. 

« Quosto termino, che prima era di trent'anni, a norma 
dall'art. 1° delle disposizioni sulla pubblicazione | inter- 
pretazione 63 applicazione dello leggi fn (generale, che 
precedono 11 Codice Civile, sarebbe per. compiersi peren- 
toritmente col di 3 del mese corrente. 

“Selo stesso può essore congruo per'glinteressati 
che liuonò Ja residenza riol regno ed anche in Europa ; 
troppo ristretto è cortamente per coloro. quali possono 
‘aver ricevuto l'indennità. che or trovansi in altro parti: 

‘i Sembra per ciò che sarebbe giusto prorogare i) ter- 
aiîbo ‘medesimo como suolsi ja casi consimili. » 

‘6 il nostro. foglio avesse, la fortuna di andar sotto 
gli occhi del signor ministro di finanza , vorremmo pre- 
garlo.n provvedere a questo riguardo, secondo: vuolé la 
































me vero! — Legziamo nel Corriere Ia- 





Gi viene assicurato clio il ministro di ‘pubblica istru- 

jesi occupi’ a trovaro un’ modo onde i giovani che 
‘non poterono otténere la. licenza liceale, nemmeno ‘col 
sistema del compenso prescritto dal decroto 7 ottobre, 
possano, sotto determinate condizioni, avere fl pissiggio 
‘lle Univeraità. 

Nulla sappiamo però intorno! alle norme che il mini- 
trova in animo di adottare. 


4 Iscritti nelle scuole municipali. 
Al rinprirsì di quest'anno scolastica gli allieri ‘d'alliore 
inscritti nelle scuole urbano suliurbano di Torino sono 
in totale 14,938, ripartiti nel seguente modo : 

Nelle scuole. diurne gli allievi delle classi urbane ma- 
chili ascendono.a 4900, le allieve a 6447. 

Gli allievi, èd all'ove” nelle classi maschili‘ femminili 
suburbane a 3105. 

Nello scuole serali furonò inscritti nell classi tecniche 
1003, 0 nelle elementari 1520. 

Nel raffrontare insiemo la statistica degl'inscritti in 
quost'anno con quella dell'anno passato, ci: gode l'animo 
di avvertire nell'anno scolastico 1868-69. un ‘aumento di 
802 inscritti nelle classi maschili © femminili. di Torino: 
(E. Caro). 


‘© AL ginrisperiti ed al proprietari in: 
munsinmo la comparsa di uno scritto. di: somma utilità 
ed intoresse; noi voglismo parlare dell'opera dell'atro- 
cato Dionisott, intitolata : Delle servitiv dalle acque ‘se 
“condo il'Codice civile. 

I chiaro autore, già uoto' per -pregevolissimi \scriti 
trattò questo argomento con quella, Inrgliezza. e. profo 
dità di vedute e chiarezza di stile cho gli. sono proprie 
© la sua opera sî può dire cho è il più completo trattato 
fu quarta importante materia, 

E questa invero da ‘pochi certamentà poteve® meglio 
‘essero trattata che dal Dionisotti il quale ‘attinsefin una 
delle regioni ovo più forente è l'arte dell'irrigazione, nel 
Vercellese, ove sedette Inogamente giudìee nei tribunali, 
‘quel prezioso corredo dl pratiche eognizioni icho è im 
Possibile acquistare ela nente collo studio dei Tiri 





























L'opera sì divido in tre libri Dello acqua in generale 
— Dello servitù delle acque — Delle novità sopra le 





bisognosi, congiunti, che pensavano al ben condotto 
piano e alla bella preda, ‘Toccava a me il sorri- 
dere. Sorridere! ridere a sorosci, e strapparmi i 
capelli, e. rotolsrmi per terra gridindo dalla con- 
Lentezza. Essî non pensavano che l'avevano mari- 
tata sd un pazzo, 

GAlaI.,, se l'avessero saputo, ne, l'avrebbero essi 
liberato? La felicità di una sorella. di fronte all'oro 
dî suo marito! La piuma più leggera che. io getto 
nell'aria, di fronte alla gaia catena che mi adorna 
Îl corpol 

con tutta Ja’ mia furbizia, in una/cosa io fui 
logancato. Se non fossi stato malto — perché, seb- 
bene noi altrî matti siamogd'ingegno bastintemente 
iicuto, qualche volta sgarriamo — mi sarei accorto 
che laragazza evreble voluto piuttosto esser massa 
intirizzita è fredda dentro una feral cassa di piombo, 
che esser condolla ‘sposa invidiate alla mia ricca e 
‘splendida magione. Mi sarei accorto che il suo cuore 
era del giovaue dagli occhi neri, il cui nome, le 
sentii una volta wormorare nei suoi sonni turbati; 
€ chie essa era stata sacrificata per sollevare la po- 
Vert del canuto, vegliardo e degli altri fratelli. 

« Adesso non mi rammento, delle figure e delle 
facce, ma 80 che la ragazza era bello. So cho lo 
era ; perché nelle notti illuminato dal chiaror della 
luna, quando mi sveglio con soprassalio, e tutto è 














‘acque — Un'appondice raccoglio le leggi © regolamenti 
sulle seque; 

T'opora ai contione în ua bel volume di oltre 300 pa- 
gin, © yendesî! dai fratellì Boscà e principali librai al 








‘2 Circolo degl 
ziato cho si tramava fn questa benemerita Società una 
‘grin cospirazione; abbene lo. scoppio della bomba: con arte 
‘preparata succederà venerdì sera 20 corrente. 

Si avrà una genn. serata, musicale. con opera-schtreo- 
parodia... scritta da un poeta e musicata da un maestro 
‘a bella posta... Non diciamo di più. Bisogna accorrere, 
vedere e sentire. Compiangiamo coloro ‘chè mon sono 
soci, i quali non potranno ficcarvisi 1 socii poi hanno 
laficoltà di condurre le signore della loro! famiglia. 

“ Guardia nazionale, — La muziua dulla 
Guardia Nazionale quest'oggi; nl cambio della guardia ia 
Pissza dol Palazzo di Città, allo ore 8 118, suonerà: 

Scena ed aria nell'opera Aroldo, dell M; Verdi. 

Partenza allo 9 da piazza Bodoni. 




















Ossercasioni meteorologiche nell Osservatorio a- 
‘slroniomico di Torino a metri 276 sul livello del mare, 
18 notembre 
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poral'‘allo ragioni di Stato. che l'obbliganb: ad 'avòre per 
‘sompligno al visggio il marcliose Gualterio; di cui. qui a 
Napoli; como sapéto, Gi dice tutto il malo. possibile: Ed 
ostefvato la fina nettzia (el mnrchese mialstro! Un suo | 
ingrato ofticialo in Napoli sarebbe stato ncoolto cogli 
urli valve dni muscadine (del caftà d'Europa, 
‘cho dî Jarzaroni dol Porto; che cosa studid egli per farsi 
sopportare? Sì pone ai innchi di una giovine. e simpatica 
Priticipessa, e conoscendo | per prova l'animo altamente, 
‘corteso ed ospitalisro. di questi cittadini, è sicuro che le 
graxio di quella faranno sopportare lo suo diagrazie. 

Si dice che'î visggtatori illustri. faranno asciolvere a 
Roma. È suonate male questa strana fermata gualte- 
rirna. L'asciolsero poteva farsî în tanta altre cit 
Roma non si în quel' che possa accadere: ad ogni modo 
per seniro a Napoli non si dovera passare perla via di 
Romi. 

È giù qui gianto Il generalo De-Sonnaz per. preparare 
1s via, I giovani nostri amministratori sî stringono il nodo 
della cravatta ed ordinano un generale ripulimento delle 
vie: 

Îa festa a Pompei fu rigettata: È un vero peccato ; 
11 Vesuvio aggiungendo il suo stupendo concorso alla festa, 
‘ivrobbe fatto rivivere la preseute generazione a 18 (to- 
colin: tutto: il mondo avrebbe goardato alla. morta Pom- 
pei ed i poveri di 5. Geanaro non_si sarebbero più tro- 
vati quest'anno nella cruda difficoltà di. non poter pa- 
‘guro la tassa di ricchezza, mobile. 

Oggi a mezzogiorno il senatore. Imtrianî leggerà alla 
R. Università l'orazione inauguralo dell'anno scolaatico. 
Ta funzione tutta di famiglia, senza nessun apparato , 
ma coll'intervinto della scolaresca, avrà Inogo nella sala 
dol Musco Minéralogico che, se nol sapete, è uno dei più 
belii che possa: vantar l'Italia. Il prof. Paolo Euilio Im- 
triani | qui insegna Sl diritto internazionale 61 è quegli 
chio dettò per le vio-di Napoli quelle entusiaatiche scri: 
zioni cho accanto al tempio dei. Gesuiti è sotto l'atrio 
della Corie di Cassazione: fermano. sempre l'attenzione 
dol forestiero; 

‘Avrete sentito) parlare di un nostro concittadino , Il 
sig. D'Aguile, Quest'homo che In' patria lottoratura rico- 























‘Temperatura minima: della nottò del 19 — 1,2. 
Bollettino dstronomico dell Osservatorie di Torine 
(Timpo medie \di Roma) 

20 novembre 1668; 
Nuscoro del Sole, ore 7 2 — passaggio al mori. 
diàno; ore 12 5 — tramonto, ora è ff 
Nascero della Luna, ore 0 18 matt.— passaggio al 
meridiano, 5 1% sera. — tramonto, oro 10 14 sera, 
Giorno della luna 7° 





Morti denunciati all'ufficio dello Stato Oroita 
giorno 18 novembre 1888. 

Allaia Claudio, (d'anni 49, di Casteldelino (Cunso), 
proprietario — Piana Secondo, id: 39, di Croee di Mosso 
(Lilla), muratore guardiafuoco — Corvellero Vittoria 
Lilgia nata Ganavori, id. 72; di Mondori — Crocs Giu- 
soppe, id. 49, di Rubiana; fucchino — Ducotè Carlo, id. 
20, di Torre Pellice,  compositore-tipografo. — Michetti 
Teresa mata Gontoro, id; 33, di Camiana — Croce Pis- 
tro) id. 60, di Sollo (Asti), atalliere — Naretto Gastano; 
ia. 15, di Volpiano, segatore — Più &;minori d'anni 7. 











Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Cinila 
i giorno 18 novembre. 1868: 
Maschî 15, femmine 9 — Totale 2. 








perviene: da Chivasso una dolorosa. notizia: Nella 
notte dal 167,01 17 l'avvocato :collegiato |Pnolo Viora, 
professoro. di leggi nell'Universitàgdi Torino, già. depu- 
tato al Parlamento. nazionale, cessava.di vivere nella 
sopra detta città, suo paese nativo, dopo brevissima ma- 
Iottia, nell'età. di 6 anni. 

Quanti. conobbero il Viora rimpiangerazno in lui ‘la 
perdita immatura d'un' vero liberale, d'ua uomo d'inge- 
{no e di cuore, 
e 


Ninpoll. —;(Nostra con 











spondenza 
18 novembre. 
Domenica ventura, da mezzogioruo alle die poma 
diane, saranno in Napoli i nostri ospiti principeschi. Noi 
non conosciamo che di nome e di fama la giovano fatura 
Regina d'Italia: ci dicono. essere asséi bella, cortese e 
clie abbia un cuoro ben fatto: voi anpato ché' per i Na 
poletani il primo dovere d'una donna, e (massimo. d'una 
Regine, è quello di estere avvenéate; perciò qui not si 
parla d'altro cho della Margherita di Savoîa, che’ viene 
tì specchiarsi nelle onde del nostro gollojod a far im- 
puzziro colle nuore toelette le nostre signore. 
Srenturatamente, como Era. non potè far ‘senza del 
serpente, così anchio la gioriuo Priacipessa non: potà op- 
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quiete intorno a me, vedo, tranquilla: e immota in 
ao ‘angolo di questa. cella , una figura gracile @ 
‘smunta con lunga chioma nera; che ondeggiandole 
giù per le spalle non si agita a'nessuno spirar dî 
veato, e con occhi che fissano su me lo sguardo , 
e non battono, nè sì chiudono mai. Zitto Lil sangue 
ni sì gela del cuore ,, mentre lo scrivo — quella 
figura è Ja sua ; Ja faccia è pallidissima ,.© gli 0c- 
chi lustri come. il vetro: ma:io li conosco bene; 
Quella figura non; si muova: mai: mai noa eggrotta 
le ciglia, nè fa boccacce come le altre, che qualche 
volta ingombrano questo luogo: ma per me è molto 
più spaventosa, anche più degli spiriti che mi ten- 
lavano molti anni sono: — essa viene di poco dalla 
fossa ; ed è propriamente sinile alla morte. 

« Per quasi un anno io; vidi quella faccia divenir 
più pallida sempre : per quasi un'anno vidi Je la- 
grime scorrerleate giù per le: guance sparate, @ 
mai ne seppi Ja causa. Pure la trovai finalmente, 
Non poteruno tenermela luogamente: nascosta. Essa 
non mi aveva amato mai : io mon ci aveva mai 
peosato : essa sprezzava. le mie ricchezze, e odiava 
lo; splendore in. mézzo al. quale: viveva; — non 
me:Jo aspettavo. Ella amava un altro..Non ci avevo, 
tnai pensato. Siranî seatimenti mi assalirono, @ 
pensieri sospinti da qualche segreta polenza , mi 
Sì aggiravano iatorno intorno al cervello. lo non 











‘nosce fa come uni delle suo più care' glorie , ha fatto 
rapprosentare ‘al Fondò; dalla compagnia Sadowsky nn 
‘suo nuovo lavoro in versi : La duchessa di Bracciano. 
È stato un véro'succesto d'entusiaemo., una vera festa 
‘cui non mancò che Îl poeta stesso. gravemente: affitto 
‘da malattia. 11 D'Aguille. avera già fatto rappresentare 
‘nel loglio. scorso , al medesimo;teatro,, un altro dramma 
in versi: La Griselda. Oh! teniamo dietro con tuto 
l'affetto. a queste.glorie razionali cho si rivelano ad ogni 
tratto, aì gradi e sì sfortunato. Anche il Torelli proparò 
muovi lavori.. Il 1859 sembra, davvero anounziarsi: per. 
l'anno artistico il più rioco ed il più fortunato. 


ESTERO 


Vienna — (Nostra corrispondenza) (ritardata). 
13 novenbre. 

In ccossione della leggo militare proposta. alla nostra 
Camera dei depatati, il sîg. von Beust ha fionlmento par- 
lato in pubblico. 

Il suo'discorso prova, come sempre, in li un grande 
talento! oratorio, ed è ben diverso nella sostanza © nol 
tono da quello segreto tezuto alla Commissione militaro, 

Il ministro protestò che non havvi nissuna alleanza 
con'uns potenza estera, nemmanco intendimento! segreto. 
per un caso di guerra, Le parole che si attribuiscono al 
suo discorso innanzi’ alla Commissione, ‘egli non le 
‘stenti, però' sì guardò beno: dall'esternare alcuna che po- 
teso confermarle: Tn una. parola il ministro tacendo 
fatto del' suo discorso segreto non s'occupò d'altro che 
di difendere i principii generali del suo ministero: 

In: quanto allé relazioni coll'entero il sig. von ‘Beust 
ripete ciò che disse tanto volte, cho cioè il penziero della 
tondetta è lontano dal! governo austriaco. Però ‘havi 
questa piccola, parola nel suo discorso, scappata al diplo- 
matico prudente, che cioè egli, il ministro, essendo stato 
eletto deputato della Camera da un distretto. elettorale 
ticino alle-frontiera della Confederazione del Nord, valo 
a diro dal Circondario della cità di Reichensberg, situato 
Alla frontiera sassone-boema, sì sente perciò. più prodl 


‘cho molti altel membri della: Camera ‘a dirigere 1 suoî 
guardi fuori della frontiera dell'impero. 

Tutto ciò. ci lasciò affatto al buio intorno; la nostra 
politica este 

Rimarchevoli' sono Jo parole delministro sul patti col- 
l'Unghoria. Perchè vi. sono. moltissimi che criticano ama- 
‘Tamente questi patti come un principio della distruzione 
della monarchia, il sîg. von Beust ammonisce il doputati 
di rispettaro, come una cosa sata; quel patti, perchè 
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la odiava, sebbene; odiassi il giovane che ella piaa- 
Reva ancora. Ebbi pietà — sì ebbi pietà — della 
vita miserabile a' cui. i suoi insensibili ed egoisti 
congiunti l'avevano condannata. Sspevo che essa 
non. vivrebbe lungamente; ma il pensiero che, prima 
di morire, essa potrebbe dar vita a qualche! essere 
maldugorato , destinato a trasmettere: la pazzia nei 
‘Suoi disceadenti, mi determinò. Risolvei. di ammaz- 
zarla. 

«Per molte;seltimane; pensai al veleno, pei. ad 
annegarla, e poi'al fuoco. Bella vista. la gran casa 
in\famme, e la. moglie del pazzo. trasformantesi ia 
cenere Pensate poi alla; burla di ua largo premio, 
è a qualche uomo in cervello che dondolasse pen- 
zoloni nell'aria per n fallo (che nongaveva com» 
— e tutto questo per la furì li 
matto !. Gi pensai spesso; ma finalmente ci rinunziai, 
OD il piacere! di assottigliare ogni giorno il rasoio, 
sentendone Il taglio ‘affilato, ‘e pensando allo strappo 
che farebbe up colpo' della sua punta , sottile: e Ju- 








che mi avevano 
così spesso visitato. per l'avanti,. mi. Susurravano 
all'orecchio: chesera .venuto.il tempo, emi caccia- 
rono în mano il rasoio aperto. lo l'afferraî stretta- 
mente, mi alzai pian piano dal letto, € mi curvaî 














sòiio assi: che guarentiscono all'Austria l'unità della sua 
armata Se tnnì i maginiri. cominclassiro a sospettare 
cha il governo non abbia In ferma intenzione di mante- 
nere i patti, si daranno. a molestare più e più il conte: 
‘Andrassy, minietro in capo dell'Uogloria 0 cooperatore 
principale di quoi patti, afforzando quel partito d'oppo- 
sizione che già vi esisto, il quaîo richisde per l'Ungh 
ria anche la soparazione militare. È 
Mai ministro austrinco usò dello parole più timido in 
vista delle tendenze magiare. Affne di moderare l'ef- 
fatto di tali parola fl sìg. von Beust disse che i suoi 
avversari sono pessimisti, ciò che non: prova. che; egli 
non è ottimista, 0 sî vedo chinramento che il ministro 
sente egli atasso più d'ogni altro; lo difficoltà delle suo 
riforme, perchè il suo proprio argomento prova la fiac- 
cliezsa dell'Austria. 
Un membro della Camors, che. appartiene pure alla 
Commissione; si lignara che non ci fosse nissun entu- 
‘siasmo per la legge militare. Il Ministro gli rispose che 
tutte le leggi militari sono, talî da non suscitare mai 
l'entusiasmo dello popolazioni, perché costituiscono un 
saccifizio, più grave: d'ogoi altra imposta. A iui basta 
cho i deputati riconoscano come dovere per l'Austria il 
mantenere un esercito di 80,600) uomini. La mancanza 
d'entusiaemo voune dunque concessa dal Ministro. 

Favri una sola cosa che suscita ancora l'entusiasmo 
a'ima grati parlo. dei' Tedeschi austrinci; o questa sì è 
l'abolizione del Concordato. Coel il ministro von Beust. 
non matri di rccennire a questa sua opera, per di- 
mindaro in cambio un poco d'entusiasmo per l'armata 
austriaca. 

Dopo il sîg. von' Beust parlò. il sig. Berger, ministro, 
senza portafoglio, ed. il discorso dî lui era: un; poco più 
eaplicito di quello del: primo miniatro. Egli disse, che la 
Russia vuole varcare il Prutb; che la Francia vuole a1 
sicinarsi ‘al Reno, che la Prussia già sta varcando più e 
più:il Mono, che infine l'Italia brama fl Tirolo italiano 
‘o che ijdeputati dovessero stanziare gli 800,000 uomini, 
perchò senza. essì l'Austria dovrebbe pagare ls spero di 
tanto ambizioni..« Possiamo noi, » disse egli tra altre 
‘cose, e tollerare che Ia Prussia tenda lo sue reti tutt'in- 
torno a noi, da Crscovia fino al lago di Costanza? » 

Queste parole ci mostrano che il Governo attuale su- 
striaco non ha confidenza nella: Prussia, @ vi posso 
‘curare che tutto il Ministero cisloitano è unanime în 
‘quanto alla riecessità degli 800,000 omini: 

Nella Camera non furono che 90 voti che volevano 
diminuire la dimanda governativa a 600,000 e non ve ne: 
fu hinsuno contro la legge) generale di reclutamento. 
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CORRIERE DEL MATTINO 


Gi sorivono: 





Firenze, 18 novenbre (sora). 
‘Sembra che siano giunte al Ministero dello interno, 
notizie di Sicilia non poco inquietanti — e ciò valga 
a dimostrarvi con' quanta. leggerezza gli organi of- 
ficiosi sì facciano soventi a dipingere con roses tinte 
“itiazioni ch'essi non conoscono punto. Nell’atto in 
cui il. generale Medici riferiva i particolari della 
sventala cospirazione! e constatava quanto io stesso 
fin da principio vi ebbi ed affermare, che cioò trat- 
tavasi, in quell'affre, di cosa di. ben lieve momento, 
soggiangeva però nelsuo rapporto, che le condizioni 
generali di Falermo sono tutt'altro: che liete. 

Le aspirazioni. ed. un decentramento ragionevole 
che, per sè, sarebbero. legittime ed acche vantag- 
Biose, diventano invece) meno sincere e' pericolose 
duppoichò il Goverao prese ad osteggiare con si- 
stematica repressione quelle teadenze che! sarebbero 
state per. lo meno innocue. D'altra parte la miseria 
‘è grandissima ‘così. in Palermo come nella rima- 
nente ‘Sicilia. Il lavoro manca quasi dappertutto 
non' bastondo a forni în. quantità: sufficiente il 
lento procedere delle costruzioni ferroviarie, ed es- 
sendo nulla l'opera finora intrapresa pelle strade 
ordinarie., Tutto) insomma lascia Juogo a temere che 
possa sopravvenire qualche maggior: complicazione 
allorchè sî tratterà di attuare nell'isole l'impopoli= 
rissilo macinato, 

Il Governo non ha: dunque ragione: di dormire. 
Alle preoccupazioni che al Mini-tero! deve suggerire 
la propria posizione til'altro che -salda di fronte alla 
prossima riapertura del Parlamento, si uniscono, così 
i timori di una situazione continvameate minacciosa 
ia Si È quasi che tanto nun dovesse, ancora 
bastare a turbare î sonni degl'impavidi reggitori, 
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lato nelle mani; le quali, gentilmente rimosse, le 
caddero inerti sul petto, Aveva pianto; perchè le 
tracco: delle lucrime erano ancora recenti sulle suò 
guance. Il viso aveva calmo e placido, ed’ anche 
mentre io'la mirava, un. tranquillo sorriso le ba- 
Jenò sullo pallide fattezze. Le posai leggermente la 
mano sulla spalla. Essa trasalì -— nèn era che un 
sogno passeggero. Mi appoggiai da capo. Essa mise 
un:grido, e svegliossi 
«Un movimento; della, tria: mano, ed essa no) 
avrebbe più mai mandato nè un grido, nè un suoni 
Ma i0 era atterrito, e mi feci indietro, I suoi 0<0 
guatavano; fissi nei: misi. Non 50 \l perchè, ma eh 
m'impaurivano, mi spaventavano,, ed jo veniva 
meno sotto. la; loro impressione. ila si Jevò dal 
letto, mirendomi sempre. ostinatamente fissa. 10 
tremava;. avevo il: rasoio in:eno, ma non potevo 
muovermi, Essa avviossi verso, la. porta; mentre 
vi si uppressava, sì voliò e ritrasse gli occhi. dalla 
tia faccia, — L'incanto era rotto, — lo le balzai 
contro e l'aggrappai per il braccio. Gridando' ia- 
cessaniemente, essa; piombò sull terreno, 




















la.casa era-io allarme. Senti; uo rumore din passi 
su per la scala, Riposi il rasoi nel solito armadio, 
dischiusi ln porta e chiamai fortemente. aiuto, 








sulla mia moglie dormente. Aveva essa il volto ce- | 


(Continua) 


«Ora io. poteva ammuagzarla, seaza, vJo}tare: ma 
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le notizie che giungono dalle provincie calabre non * 
‘sonò per: nulla rassicuranti... Il brigantaggio che sì 
dilegua tà dove è immediata e quindi eficace l'o- 
pera della forza militare, come avvenne — giù ve 
De scrissi — a Calunzaro, grazio' all'opera. solerte 
ed indefessa del colonnello Milun,; rinasce più lungi 
fresco (e rigoglioso appena manchi 0. non sio sufi- 
cientenieate un buon sisiema di Sorveglianza o di 
repressione. 

Il ricatto del barone di Sellia, avvenuto. in pieno 
mezzogiorno in ua popoloso Gomune, non'è la sola 
impresa di tal genere che. i brigaati: abbinto man- 
dito ad effutto in questi allimi giorul' nella provin- 
cia stessa dove risiede il comandante della zona 
militare. 

La siluazione, come vedete, è gravissimi ;:nè-io 
insisterei tiello svelarli senza; compassione, qualora 
oredessi che il rimedio non esistesse ‘0. non. fosse 
în puter nostro l'apglicarlo.. Il rimedio’, cred) a- 
verlo: detto: parecchie volte, è uno solo , e facile a 
scoprirsi : crescere la responsabilità e nel teinpo 
stesso la competenza locale — questo, se non 
‘erro, Si chiama decentramento — e non è il bri- 
gantaggio il ‘solo male che troverebbe rimedio bella 
sospirata panacea... Ma _il Goveroo sì è oramai 
fatto del tutto sordo all’importuno ‘consiglio. 

Alcuni giornali austriaci annonziarono come defini 
4ivamente conchivsa una convenzione preliminare, 
colla quale sarebbe. assirurato, medisnte una gua- 
rentigia del Governo italiano, il congiungimento dille 
Teti dell'Alta Italia con quella della Rodo!fiana me- 
diante un tronco che unirebbe Udine a Villaco pel 
varco della Pontebba, A’ me risulterebbe invese che 
le ‘aperture fatte a tal riguardo ‘al barone di Burger 
che è uno degli amuinistratori della Rodolfiana, al- 
Jorchè questi fu a Firenze pér l'affare. degli archivii 
veneti, trovarono bensì favorevole sccoglienza, ‘e 
lasciarono sperare un possibile ed anche facile com- 
‘ponimento; ma finora nulla si è peranco. stipulato 
di concreto, non volendo il Governo sobbarcarsi da 
‘solo al. gravissimo onere, @ non essendo. peranco 
d'accordo tutti i Municipl interessati circa il loro 
concorso, nella spesa. 

Persona che visitò di recente i lavori della Spe- 
zia dicevami che l'apertura. dei bacini di carenag- 
gio dovrà essere. differita di alcunì mesi ‘a cagione 
di riparazioni ‘rese. necessarie: dalla loro difettosa 
costruzione, Imprevidenza ed imperizia in un'ami- 
ministrazione italiana — Spero (che non Si faranno 
le maraviglie... Totanto quello che vi ha d'irrepa- 
rabile sono i denari che cotà si sono gettati. 





























Scrivono da Firenzo alla Gozaeeta di. Milano: 

@ Vi rammeniterete che tempo fa diversi giornali, 
parlarono di una grossa. provyisione che; da taluno 
Sorabbe stata presa in occasione di un. prestito al 
Municipio di Firenze. Fa acouseto lo Scialoja a'aver 
svuto parte in. codesto affare. Però ì tribunali; di: 
nanzi 3 cui il Municipio di Firenzo tradusse il gior- 
nale accusatore, misero fuori dell'accusa la persona 
dell senatore Sgialijo; e focero;cosa giusta, impe- 
roceliè sono venuto a sapere che quel giornale fu 
tratto in errore sul nome della, persona, e che colui 
chie ricevette l’ingoffo; fu un impiegato del Ministero 
delle finanze, Quest'impiegato; prevalendosi dell'in- 
flueaza particulare che; poteva avere sullo Scialoja, 
volle mettere le mani nell'anto, e pare se ne debba 
essere trovato contento. » 

















Th questi giorni fa sropertai ana ‘estesa. falsifica- 
zione di biglietti della Zarica Tomemim da L. 4000. 
Ta seguito a ciò i che quella Banca dovrà riti- 
raro Wwlti i suoi biglietti di quel yalore, sostituen- 
doli con quelli; da L. 500. 

A scanso di inutili allarmi, giova ‘ben, avyertire 
cho si ualla dei biglietti della*Banca Toscana, e 
non, di quelli della nostra Banca Nazionale, 

‘Abbiamo: una buonissima notizia) da comunicare a 
coloro che s'interessano della Via, di! Brindisi. 

La Compagnia delle ferrovie metfaionali ha com- 
perato a Brindisi un palazzo , perla somma di 64 
"ila lire, onde convertirlo in un' grandioso. albergo; 
‘cun giardino, bagoi in marmo, ecc. 

La cifra di 64 mila lire per l'acquisto, di un. pa- 
lazzo: sembrerà: minîta ‘ai Milanesi, (Fiorecitial è' Na- 
politoni; ma nellé condizioni ancora affatto meschine 
di questo porto, è già indizio di qualche progresso 
nel valore delle’ proprietà 

La Compagala delle Meridionali ha inoltre deciso di 
metter: Brindisi in comunicazione diretta con Bombay, 
medisnte una linea di vapori, comperati n loghit- 
terra e adatti a quei mari, che farebbero jl tragitto 
io venti giorni, impiegandone quatiro di meno ‘di 
quelli da Marsiglia a Bombay, e'col' risparmio di 
300 franchi per î viaggiatori. 

Non possiamo che incoraggiare gli amministratori 
a procedere con ardire su quéstà. via ;. faccoman- 
dando loro, di far presto ciò'che hannv idea di fare, 
perchè il tempo stringe; e’ non. ‘bisogna scordarsi 
che fra 10 mesi il Mar Rosso) ed JI Mediterraneo 
saranno uniti, e che la povera Austria sta {già la- 
vorando a tutta possa nei suoi cantieri. per! la co- 
Siruzione di bastimeuti destinati ai viaggi delle fo- 
dio, appena che il taglio dell'Istmo sarà compiuto 
(Perseveronza). 






































Il Ministro detla guerra ta. ordinato ch 
Yolgente mese siano mandati in congedo 
litari appartenenti alla classo del 1849. E: 
coil allo loro case con 5 anni di servizio, e perfettamente 
fatrulti nel: maneggio, delle nuova armi a retrocarica ‘e 
nel muori regolamenti. (Corr. Tal). 

Il ‘olo degli avasi dal carcere d'Averzano/ non ancora 
arrestato, Mezzanotte Liberato, caddo nolla notto del 18 
in mito dei. bersaglic?i] distaccati ‘a Celario. Avendo egli 
tentata la fuga, a ion potendo essore raggiunto, una 
carica lo! reso callarere. 1 

Nel giorno 17; 1 vecchio o foroce brigante Do Sto- 
fano di Casteliataceno venno) arrestato con l'armi alla 
mano da. carabinieri 0 truppa presso Tursi (divisione 
militare di Salerno). (Italia 














DISPACGI ELETTRICI PRIVATI, 
(Agenzià Stefani) 
Firenze, AB novembre. 

4 proventi della Direzione: generale delle. gabelle 
diedero nello scorso ottubre il maggior prodotto di 
4 milione e 661 mila lire în confronto. del. prodotto 
del corrispondente, mese nel! 1867. Il pradotto dei, 
primi dieci mesì del 1868 in confronto dei primi 
dieci mesi del! 1887: presantano iù aumento: di 9 
milioni e 80 mila lire: 





“Londra, 18/rioveinbre. 
Dalle elezioni! finora conosciute. risultano eletti 
240 liberali. e 90 conservatori. — Avvennero disor- 





dini a Bollon, Bristol, Belfast e Gork.. Molti feriti, 
La plebe ai Bristol invase le’ case commettendo 
guasti, 

Atene, AT novembre. 

Le voci sparse che il popolo cretese. ha ricono- 
sciuto la sovranità della Porta a condizione che l'i- 
sola di Gandia fosse eretta în principato cristiano, 
sono) formalmente smentite. 

I cretesi; persistono nella loro decisione itremovi- 
bile di unirsi al regno ellenico. L'accordo fra l'as- 
semblea  nasionale cretese e i capi insorti circa 
questo; punto è completo. Milza ed i volontari sotto 
i suci ordini Jungi dal lasciare. l'isola presero _ia: 
vece la decisione di restarvi. Nuovi volontari, pre- 
Pirani a raggiungerli solto.il comando di ‘un uo- 
mo deciso ed esperimentato, 

La Camera è convocata. pel 120 novembre 6:sa- 
anno soltomessì al suo voto immediato i progetti 
di legge urgenti. 





Napoli, 48 novembre. 

L'erùzione del Vesuvio aumentò. La lava scor- 
tendo rapidamente, minaccia i villaggi sottostanti. 
Parecchie cascine: vennero abbattute dalle lave nella 
scorsa fotte. Il prefetto ed altre autorità accorsero 
sul luogo del perico!o =; presero gli opportuni prov- 
Vedimenti..:Lo' spettacolo è imponente e straordi- 
vario. 

Parigi; 48) novembre (notte). 

Il Moniteur du soir dica che Talleyran fu rice- 
vuto dallo Gzar. che congratolossi dello spirito pa- 
cifico e dei sentimenti di’ mutua benevolenza che 
animano personalmente î sovrani d'Europa. Lo Cear 
dimostrossi commosso dei ‘sentimenti di simpatia 
che Napoleone: [acevagli esprimero in occasivne dei 
naufragio della fregata nella quale era imbercato il 
duca Alessio , e più recentemente in occasione del 
matrimonio del principe di Leuchtemberg. 

ferì venne sequestrato il Voumal de Paris, 

Oggi ebbero luogo i lunerali di Rothschild. Folla 
immersa, 








Parigi, A novembie. 

Il Principe. e la Principessa di Galles giunsero 
qui ieri; giovedì andranno a Compiègoe. 

La sottoscrizione all'imprestito della città di Na- 
polî, aperta ieri, è stata bene accolta : le sottoteri 
Ziuni sono numerosissime sì a' Parigi che nei di- 
parimenti. 






Firenze, 19, novembre, 
Il'principe e la principessa di Piemonte giunsero 
qui stamane. 


———_————.—_- 


Fatti Diversi 





Ricchezza mobile, — A termini dell'articolo 2 
della, logge/96 luglio 1868, la tassa di ricchezza mobile 
per gli ani ‘86% e 187 devo essera accresciuta del 
decimo, Per tale aumento, scrive l'Esercito la ri(enuta 
sugli ausegnamenti doreudo'essero portata dal 5 al 5.50 
D. (10, Î ministro prerieno 10 amministrazioni dell'eser- 
cito che , n far tempo dal, 1° genuaio 1869. fino, a tutto 
1.1870), là ritenuta per detta tassa' sugli assegnamenti 
descritti nello tabelle pabblicate con nots 19 novembre 
1807, n. 108, dovrà essere operata nel limita del 5 50 
per 010 sovra indicato. 

Concorso ad un premio. — Il ministro 
d'agricoltura iudustria e commercio ‘con un'suo avviso 




















del 2X ottokie ‘renilo. noto al pubblico, cha. Il Gorerno 
della Repubblica ‘Argentina, more una leggo del 7 set: 
tembro: ultiio scorso, ba promesso un premfo di #,000 
piùstre forti. (lira italiano 40,000) n chi' gli rivelt 1 
‘modo di conservare le carni ‘fresche. 0- renderla atto Mt 
‘easerò, trasportato inlontuni paesi ed attravorso ai tropici: 


Emigranti. — Dal Commercio di Genoto togliamo, 
la seguente tabella, numerica e comparativa degli emi-, 











‘giati per l'America, partiti dal porto di Genova nel mese 
di maggio: 
Navi Equipaggi | Passeggieri 
Maggglo 1867 a 1 1a 
» 1868 if ai 866 


Provinole cha sbtiministrarono maggior contingente di 
‘emigranti; per l'America nel meso di maggio 185%: 

Genova 179 — Como 109 — Milano 60 — Salorno 188 
— Potenza 48 — Novara 20 — Pavia &1 — Torino 37 
— Lucca 39 — Brescia 29 — JAlessandrig 25. 








Riepilogando Î cinque mesi di gennaio; febbraio; niatso, 
mprilo:o maggio si ha un totale: . 
Noî = Equipggi —Passeggiti 
Pol 1807 57 807 3669, 
» 1868 50 1818 8197 


Un ‘veriouth. — Or son quindici giorni 
una itmerosa comitiva di membri del Nafural/sts Club 
di Londra si recd a visitare l'interno della miniera di car 
bon fossile di Deop-Pit. Siccome pare che la scienza mal 
‘ii accomodi: di aver'la pancia vuota; queisignori avevano 
fitto preparato; in una delle grandi galleria della mi- 
niora un lauto pratzo. 

Il signor ‘Strick, idirettoro del! lavori; di quella carbo: 
niera, prima che il ‘pranzo incominciasse, indirizzo ni 
convitati questo parole: 

« Sîgnoro e signori , debbo chiamare la vostra'atten: 
«zione sovra questo fatto, che in una miniera: di car- 
x bono; la vita degli uomini dipende intieramente dalla, 
< solidità: dello cordo e dalla regolare circolazione del- 
x l'aria. Domani noî porromo in opera una nuova cor- 
« da perch noi siamo tutt'altro, che; aicuri di [quella 
< che vi è presentemente. Per quanto concerne la clt- 
colazione dell'aria, sono dolente di doverri dire, che 
abbiamo festò | accomodati i mantici, con un foglio di 
carta, che spero non hi romperà, prima che di siamo 
‘si rompe allora bisognerà che vengano & 
i cadaveri. Per. farvi onore dello some 
plici candele ci iluminazo; ma tuttavia i0\mi Jusingo 
che nessuna fuga di fuoco grisou si produca nella mi- 
niera por farci saltar. tatti in aria, (10 dotto. ho, l'o- 
nore d'invitarvi a sedervi alla mensa, e; vi auguro un 
ottimo appetito. » 




















Il segreto del cholera. — Leggiamo nella 
France che, dopo lunghe è pazienti ricerche, il-natura- 
Tista Eruesto Halllr, professore di botanica #Il'Unfver- 
sità di Jena, è riuscito a scoprire che negli gsoromenti 
‘ci cholerosi havwi ua'iiatà di funghi microscopici, che 
‘appartengono alla specie dll'uracistis oryeae, che nale 
Jodie è fl fungo parassita del riso. 


Coumno' Groseves gerente. 
| = —_————: 
PRESTITO A PREMI DI NAPOLI. 


Sottoscrizione ; pubblica nei giorni 18, 19, 20, 2Î ax 
‘rombre; per 13,010 obbligazioni di 150 fr. ia oro cadauna. 

Rimborsabili alla pari jn'50 anni, emesse a 120) fr. în 
oro; fruttanti fr, 7 annal în oro, con 1:4 estrazioni tutte 
con premi di fr, 100,000; 70,000; 50,000; 40,000; 35/008; 
‘30,000; 25,000, ed altri minori di 20,000 a 250 pagati 
‘in oro, — Vedi programma in quarta pagina. 
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Notizie Commerciali 





MERCATO DI. VERCELLI. 
17 noveinvre — Venerdì il mercato! del 
jo era. assai ben fornito, ma la. maggiore 
tità constava di qualità. sofferto che ri: 
basiarono di 50 centes. Per contro, la roba 
buona ed i fioretti cho sono sempre, limitati 
iu confronto della persistenti: ricerca, nou 
‘subirono variazione dai corsi precedenti. 

11 grano e la meliga tendevano ‘al ribanto, 
per consenso dello notizio. eate.e, ma chi a- 
vera bisogno: di comprare senza vitardo, dh 
volto pagaro' quasi. î prezzi vecchi. Oggi hea- 
chè vi fosso molto:riso'in vendita, il mereato 
essendo assai ben guernito di acquisitori si 
conchiusero molti contratti, e siamo, in ri- 
guardo ai prezzi, nottosopra a, quelli. della 
‘scorsa. settimana, 

Il grano è fiacco, con pochi affari e | con 
qualche po' di ribasso. La meliga ben condi- 
zionata è ognora ia credito, quelle | andanti 
ausaî noglette. 

L'avena e la nogala sempre sostenute non 
presentarono oggetto di notevoli. operazioni. 
“Prezzi d'oggi oî tenimenti (mediazione com- 

presa) alsacco- di 140 itrî in diglietti di 























Banca. 
Rigo mercantile daL.$1 — 2.98.95 
Td. andanto da 3 25096 — 
Td. buono da n 99 — 29950 
14. fioretto da n Al 50 a 49.28 
Id. bertone da n Hi — a 96,50 
Frumento da 9 — a 98 — 
Sogala da , 19508918 
Meliga day .15— 2.18.50 


Avena da 513 50 a 14.50 


Nota. Siamo nuovamente alla deplorabile 
‘mancanza di vagoni alla nostra stazione, e 
ciò pono un grado incaglio al' libero corso 








degli affari; È se Giò non bastasse, lo) meròi 
euricate qui per Genova impiegato, spesso 
ben più di tempo cho allorquando ai spodi-. 
vano coi carri! Ci sembra: che la Società del-- 
l'Alta Ttalia che finora hy fatto tanto (n prò 
del: commercio, potrebbe facilmaito. aprire 
gli occhi e chismace | all'ordino uma ‘biona 
volta quei suoî Agenti che, colla Joro negli- 
‘geusa lasciano campo a provocare il pubblico 
malcontento: 








(Véisito d'Italia). 





| cana ‘pr conwenOtO ‘ap Ahi pi, role, 


Condizione pubblica: delle Sete 
Bollettino: del'giorno, 17 novembre, 1868; 





Organzito soli 19 peso 142587 
$ E udao 
Totali, 27 1775 97 


Totale nel maso! a. tutt'oggi colli n. (877. 





LioNnE, 18 novembre, — Gli affari: ins 
sempre limitati, ed'i prezzi sostenuti. 

Oggi passarono ‘ alla. Condizione #2: tilia 
erganziol, 35 ballo trame, 96 ballo. greggio, 
pesate 18 ballo. — Peso totalo ©,338 chilo. 
grammi. 

LavaarooL, 16 novembre — Vendito di co- 
toni 10,000 balle; 

Mercato stazionario: 

Midaliog Orlenza 11 4% Fate Dhollerak 
8 118 d; Fair Bengal 7 &. 

Ma nonaST 
dei tesnuti 0 flati è in ribauo. 

nova 10RK;17 novembre Cotdno Mid: 
ing Upland 24 ‘110 csutài 

Oro, 1bt it. (86). 














Borsa di Firenze del AB novembre 1868, 


Bendita lattera 60.10 
Doniiro — 6008 
Orò lettera 21.97 
Danaro = 21.96 
Lobdrnlottora niro mesi — 26 55 
Denaro _ 660 
Francia lottora (a vista) — 106 30 
Denaro — 106 15 
Prestito ——- 





î, 48 novembre, 
(Chitsura della Borsa ) 
Rendita Francese 3 fil 
Rendita Italiana 5 0/0 fine mese —57 06 
{ Valori diversi ), 


—188 





Farrorie Lombardo-Veneto —— 998— 
- 891 

3 — 4650, 
Obbligazioni 10, — 11895 
Forrovio Vittorio Emanuele _ — 47— 


Obbligazioni ferrovie Meridionali — 162— 
Cambio. sull’ Italia — so 
Credito mobiliare Francois, — 293— 
Obbligazioni Regia dei tabacchi — 422 — 
Vienna; 18. novembre. 


Cambio sa Londra 116 60 
Londra, 18 novembre. 
Condelidati Inglesi IT 





Borsa di Genova -18 rovenbre 1868, 


Alla nostra Horsa d'oggi Ja. Rendita ita. 
lina fa contrattata, per contanti. da 06 80 


16 novembre: = 1 ardito | 2158 86. 


Por fino mese ni contrattà da lire 59 90 a 





Di Pioatito; Nasionalò iu contrastato per 
contati da rg 77:40 a 77.55; 





Le azioni della Banca Nazionale negoziato 
a:1715 per fine mese declinarono a 1° 
Francia lettera a 106 11:, denaro 105 9110. 
Londra a vista 20 98, a tru mesi 26 61. 
Marenghi in contanti 21.31, 32 6 per fine 
mote II 35, 











ran di Wilano - 18 novembre 1888. 

La Rendita fino all'ora di Borsa si, tenne 
sempre ‘a 61 010 fine corr. .Giuato _il corso 
d'apertura di Parigi ia mumonto di cent, 15 
sì spiase a #0 118° per chiulure a 60 10. 
Pronta valeva, 00. 

Il Prestito 1866 a 77 Il fino corr, sensu 
applicati. 

Le Demaniali a 498. 

Le azioni Meridionati nom. a 357 0 le re- 
Iative obbligazioni a 150. 

Furono negoziate delle sioni Banca a 1745. 

Le obbligazioni dei tabacchi erano negoziate 
da 496 a 2% ia oro. 

1 2iì franchi ni negoziarono, da lire 91.26 
a LIT 

Il'Francia da 106 a 108 08 a vista. 

Al Londra da 26 58 a 26 55 a tremesi 

La \Sera sì pussò senza affari con corsi no- 
rminali per la Rendita ‘a 60, fino corrente, e 
60 3% fino dicembre p. r. 

T'da 20 franchî 31 86. 











(CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita, corso legale aumento 
cent. 10 sulla borsa precedenti 


Poca variazione dal corto precedente ha 
subito ieri la Borsa di Parigi se non per dar 
prova di maggior fermezza dappoichè il Mo- 
niteur ai eta; incaricato di rischiarar loris: 
soute dai nuvoloni chie. momeatareamente vi 
‘averano! pussato sopra. 

Da noi: sì' mantenne la stessa tendenza 6 








VERA TI 


b. 
fig 


"== 











la rendita ‘oggi si pagava correntemente 59 80, 
55 per cont., 59 90, 95 per fine mese. . | 

Le obbligazioni Regia tabacchi dimenticate 
190. 

Demaniali 198. 

Obbligazioni Canali Cavour +32 contanti 
327 pel 18 dicembre. 

Banco Sconto 184, 388 50. 

Banca Nazionale 1785, 1715. 

Oro più debole 21 28, 88, 


Camera di Commerele ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA, DI ‘TORINO, 
19 novembre. 1868. — Fondi pubblici 
, del m. in. cont 

Corno sa triade save indi 
TR 35:97 /112 40 (67/30). 57 95/40 95.95 
(67 82119): 

Corno legale 57 90, 

Prostito Nazionale, 5 por 010.0. d. g. pin o 
G. 77.95. P. 77 70. C. di m. iu 0. G. 77 
40/50: P..77 85 (60. 

Titoli pdr l'amo ecclesiastico. C. dal g.p. ic, 
82 05/88. C. di m. ino. 82.90, 

Obbligazioni Regia tabacchi O. del m. in 
403 (83 25 429 (89. I 

‘Aioni Banco Sconto e Seta, C. d. mì. ki e 
194 193 7h 138 198 25/193 25 109/50 

Obbligazioni farr. meridionali, O. d. m. in/c. 
181. Ta tig. 151 pel 90 Shro. 

Obbligazioni Canali Cavour. C., d. mi e 
925. In lig. 998 pel 15 dicembre. 

Persa d'oro da Li 81 28 n.01 


HORSA DI PARIGI — 17 novembre 1968, 
( Dispaccia, quei } 
Gorto di ciionira ‘ite meno.) 











Giorno 
d precedénte 
Copsolidati lagleni! ——L. 9978 9618 
3.010 Francese » a 780 
$ 019 Ttaliano » WE 87 
Ax, del Cred. mob, Italiane a me —— 
Ta. Frincame | piloti wo 
— ussiznio cloni 
reo na 
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Arta pi FIS SARA 
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COLLEGIO. $. MASSIMO. | OROLOGERIA 
Palazzina e vasto, giardino d'angolo | n@wama 61OVANNE orologiore, via Santa Teresa, vicino al cafè 


via della Rocca e Viale del Re, Torino vr 16, in Tori inonto: di. pendolo 
AR A ART Dre, dela edite N10, fa Sco do grande assortimento di pende 


FABBRICA » LETTI, FERRO 




















































































ticere allievi oonvit fi orologi, svegliarini, candelabri o lampade, ai seguenti. pressi. D'OGNI G ENERE 
3 LR e gra Pendol dail,, 50 n L, 1000 | 
i ed nen! = La Direzione de } ole: . . dall, A f ona EI | 
li otudi è affidata ni cavalicro pro- | Orologi d'oro (da 1 60 n L 600 o RReliericeleraiiielai ie E genio ret 
NOI » negento da 150 r'ealeataren per i consumo del Cabrotit: — Tiene puro Deposito 
ttorè teologo B. Borgna. 4636 Î comeRA ORO ED ARGENTO! 1974 | dì tane. c erini per mindecniei, tanto all'ingrosso come in dettaglio‘ 
Card (oro 17/119) — Opera civile da vendere: Tee its weasia Ew Re | 
"Dinara = allo Un al CAS io sell. "Perle | i DEPOSITO Corso Pizza d'Armi, N19, ca Ghirgaal | 
ori stele (ore 7.11) | informazioni dlrigersì sì proprietario a tolga N78 Ci prob 
Vee Pete TAO | Nig.cansico Miti no Riacosto: LEGONS DE LANGUE FRANGHISE RI Ge roi Do 
T'Odatisca. des TURE DAME PARKSIENNE fine da Sha e Regie frac 
Serata a beneficio della prima ballerina 1 aù moyea d'uno méthode tout-è-fait nouvelle qui acero et fallite best: 
esce Prc Aieeti | _{CORSO_ SERALE, i eater iton Ghana i grate Dare td, i Sage | Direzione Compartimentale delle Tesse e del Demani 
i ceto (OO ria | Mmettci collgnatine corsa VD. Fia ls reieignento vele de uno beta È roi * | Direzione Compartimentale delle T4sse e del Demanio 
Les folies' Dramatiquer. Rai m., Corso Piazza d'Armi, | SUGLI AFFARI DI TORINO 
Gerbino (or07/911) — La diamo | N-12, piano 1. 














‘matica compagnia Sani Ti ERI, AVVISO D'ASTA 
present Gabi = sata per la: vendita: di boni perse ali Demanio per effetto delle: leggi 


7 luglio 1800, A. 90861 e 45-agosto 1867, (N. 3848. 





Da ‘Affittare | PENNE 4 serbatoio d'inchiostro 


Grandiono alloggio; mosso 
n muova, cimpasto di N: 11 camere | della rinomota fabbrica JT. Alezandre di Birmingham. 


dio ja Pizca Casal N° 18 aedla Questo pom oltre di essre innossdabl flessibili da renderlo adatto 


tO ‘l'ogni iaano, haruo il vantaggio di poter scrivere per un tempo ‘di gran 
REA AO NE 3834. foga Superiore i tutte le penso sinora  conosciate. v 

Pressa 20 GIACOMO, D 560 sorio di quattro dimensiòni ‘Ai punte: grosse, : medie, fine; 0 fini 
di San Carlo, Ni 1. — Prezzo li. 8) cadîua:‘scatoli, — Coll'aumento, di 2 centesimi; si 
SFuattemme tera di Parigi dlla sta- "PSdiscono franche in tuto il regno. 


L (ore 7.1/,) La dranimatica 
"sot igia piemontese rappresenta: 
La serp ‘an famia 

Micrtiniano ‘(ore 7) Strap: 





Si fa noto al pubblico che allo ore’ 10 antimeridiano del giorno 23 no: 
vembro 1568, in uda dollo salo della Direzione: suddetta ita in via Carlo 
Xiborto, N: I, piano 9°, alla preserza di. uno dei membri della Commis 

provinciato* {i korseglianza; coll'intervento” di un rappresentante dell'Am 
histrazione tivanziaria, nl procederà ai pubblici incanti. per l'aggi fa 

‘a favore dell'ultimo miglior. ofierente' dei beni rimasti, invenditi al‘ prece. 
‘ento incanto tenutosi I1‘9 norembre corrente, e aiti nel comune di Uhi 

















‘presenta — La granduchessa di 
Gerolattin — Gli amori di un fo: 
tografo. 
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sa (6x0: 7) si rappresenta: 


























ito. provcipe — Ballo | “gioie (Gimedimtern); Deposito fe la vendita all'iagrosio e dettaglio prosso | Per ie condizioni principali e deseiziono degli stabili veggnai i N. 273 
SE ica rosi "| pito deees papali ma- €Mti0 Manfredi, via Piaanat, 1, Torino: 60° P{195 | della Proviniia. 
| (pet — Capet'atageli, es 
| Da vendere Aaa AVVISO a885! NED: FALLIMENTO rina Pastore contro | Giuseppo_ Res: 





ie ‘con more. 
*Fabbriéu'nd ‘usò di. ratderia | con 
| 0 senza macchine sita in Pinerolo, 
ella) forza. di 40 cavalli-circ 
| — Per:Jej trattativa 
‘Io, TORINO preseo i rratelli 
| Galoppa x in PINEROLO. puis, 
\ il sign eatziaico DI. Smedl, LL 


della Compapiia Generale et Ca | te fu Giusoppo residenti ia Qunco, 

irnbasione Holiani nor l'oftorto prezzo di, 15, 

ali d'irrigazione Italiani (Canale | Desorizione ‘delli atatili genduti, il 

Cavour). ‘cuî incanto venne ajerto. sulla 
I crelltori ammossi e giurati o di- || somma di L, (W8 31: 

‘Sptasati dal gitidice delegato dal giu- | ._1. Corpo di cascina possetita da 


AVVISO | AI COMPRATORI ITALIANI 
Si dsl un Noelo Comp. | 

og saba sedie a ai] n, Sala È 
tore che albi aule la sapicità di Laqgento della Casa Howy d'Americà (ati Unit) è giunto. in Torino 
teso dispore dae. ‘a 12 mila frane (CONC macchine per: cucire vere Mowe, riconosciute ruperiori a. tutti. gli 
chi, mett'all'atto dol contra to e meth BIS sistemi. Esse furono premiate con nove medaglie in @fo oi in mr- | ramento n termini dell'art, 607 del | Giuseppe Hessoue sul territorio di 
(Cancer iarRi VIENI aniri Da(col DA plowim a'oMere; eoms pure ein ediz di wlan || eolico di commercio s010 avrisalt i | Gasteleto Stura, nella regio Dar 
PSFEEAi ‘e all'Esposizione di Parigi) del) 1867. Ai compratori; s'inaegnerà: il| comparire legalmente. nlla: presenza | schero detta: di Riforano, compofta 
corriposto uo siedo mensile Lt ici cervisene graiament; S accordano Molltaioni per (l pasa: 























li 








del predetto sig. giudico. cav. Luigi | di caseggi 





vile e rustico, coù an 

















chlometgi di torino; Deno avviata in Mito \(Le macchine servono per farti, sartino, bustaf:,‘caltola?, ‘cappella, | Lasaguo, ali dicembre: prossimo | ossi siti di dia ed orto, di ato 89, | 

n = | invòro,, nvinte: un erero'zio ili ‘#0 e coMPezionatrici di lingarie, ece., ecc; ‘alle ore (4 antimeridinno, im un | cent. IS. 

i GRANDE DI POSITO ‘| più. Comun e ta Cit di crea 10/m. _ Vendita all'ingroseò, per; esportazione. Dirigersi al. ig. Silvor, albergo | WUlle cale del Paluzzo, Madama pos ||. Piccola pezza di prato atrinente Î 
;pi| © più abitanti; ben fornita di torchi | della Peusione Sviazera in Torino dove nonni tratterrà che otto giorni, — | deliberare sulla formazione del con- | al fabbricato civile, di ‘are. 11 cito 

ì DI CARBONI FOSSILUE COKE | è macchina con Negozio da carta 0 4790 cordato. 





Pezza campo, dell superio di Ì 
Ondé rendere più facili è regolari | ettari 6, aro 0 circa: - 
le pera ni atteso il grao numero | 4: Altro compo di ettari. cisca. 


edi: sì sd rex Superfici totale di dotti boni ettari 
i FRATELLI BOCCA FIRENZE] tistsianoirine e 


presi ‘a preadere' parte alle (olibg- | 113 are 70, cont. db. 
Forino, Piazzetta delia Madcnna degli | azioni, dovrà ritiro dalla. caucele | _l' termino utile. per l'aumento ‘del 
TREVALENTA ARABICA | act tata! LIBRAT DI $. M. IE RE D'ITALIA Tela dl tibiale di commercio na | sc50 scade n giorno 38 corrente 
REVALEI 7 carta d'ammessione su cui sarà indie | MESE. 
Tapioka ,Sagon, Spiriti Compra e Vendita cato: Îl nome del creditore, l'ammon: | Cuueo, 13 novembre 1868. 
‘e Rum: DI Tonalta dallo Stato, Azioni Io- 


PROPOSTA tare dol ereito verificato o ‘giurato G, Fissore cane. 
Fort ia alba SE ARE 108 FALUMENTO 
gui Domo, ila Das. 


So2% DI UNA RIPORMA GOVERNATIVA ED AMMINISTRATIVA | disco sesti eur dee 


itato mento per olalgnafoni al por: | Andrem, esercente ul caf. deno- 


Legatoria da libri. 
Per' maggiori sehiarimenti dispersi 
al ig: Edeardo Giozae, $ereotiatore “TORINO 


VIA SALUZZO, N: 85. 



































i NEL REGNO D'ITALIA rione previsione ‘, dispnea dl minato resela nella cità di Foe I 
_ i 3 ‘igramento lo arerero alioato, sa: O 
Salite cd energia restituito senza mpese, | Prezzo Pranthi 150 aio corrogati nei loro Gti di | tribu dì comrrco cn sue sese 
ì È radiato he: 3 suoTi acquiatori. i ion do pri 
Ù médiatite 1a! deliziona farina igienica 1 qui! spetto rano n tutto il Regno contro vaglia di detia somme, __ | purchè RT AO GN I a O rai ario 


di detta Ravera, Maria, ‘delegando 





‘poca în cui ti prescuteranno pel ti 
tiramiento \della; carta de 


sori Mo ora | 
BIGLIETTI. DI VISITA ISTANTANEI! © |ttsisieitoe villi cl | Sic oe o mia 


‘llisteuzione’ del. fall 











LA REVALENTA ARABICA 















; del possesso. dello. obbi 

DU BARRY E C. DI LONDRA | aitidaci. provvisorit del! fnlimento li 
ANO Ae ce e aa i CENTO IN DIECA MINUTI A far fede di tale possesso, ove | Gaj France;co ‘6d Aragno Matteo 
STENTA Tcen i a ee na 
set re ee A e di" rcta ran forsanto (Cl 587 |Giotco meio mio aio |P Apo ca Soli dan 
Spasimi el l'ifammasione di stomico, dei visceri, ogni disordino del fegato; carta madreperla (novità) si n avanti 





farvi] menbrado tiuicote c'bll, ifscania; (ose, oppressione, asma, catarro, 


LI I 8» [zione di un console italiano, ‘sè resi 
bronchite, ts (onsunzione), erizioni, deperimento, diabete, rene 


Cai no gentilizie, aumento di SO centerimi 


È il prolodato signor. giudice dollgato, 
denti all’estero o diun notaio, se AIlO ‘ore 10. Ni por 





timeridiano dol Yi cor: 


Silita ia Mo et vid pot dl sugo roi, i, (3 MP ri Ai Toro oe fine dl perta amis, ce IE Gel ORO [ie i aa pal al cong 
Hi paco, | pel eri mancano di Geacieze el gui Zora È il pi EEN I i sontaiono’fstta ni dott official delle | ‘Conco, 7 noverbre 189% 
fit corschomote pel fanciali detoli 6 per le persons di ogti. tà; for (| (Presso Carlo Manfredi; va Finanze, N. 1, Torino (us j 


mano buoni muscoli ‘© sodeaza di 7 Su fa \ 

Beoronisza 60 valle I oto presso in alri rime, © costa mano | ie ieltenali ‘o cinquantannali °° | ATS0 NED FALLIMENTO 
i un cibo ordinario. La distribazi carlo d'a: | della OWiara Gallenio sedova di Gia- 

Fatratto di 70,009 guarigioni | AVVISO DI SECONDO INCANTO E PIMione NELSIRGPIOna: Dono Gaia ne 


obbligazioni possedute; del loro nu 





Casoli: vice-cane. 





mero, di quello d’érdinar e la qualità, 



















L ‘mmetiion ei firà nella cascolleria dono Demo, già esercente un ne 
Qure n: 65,86 per l’affitto del MI tolte di commertio n combtiaca | | Gofio di pasticcerie in. dorine, 
Prunetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1866. GROSSO e da TERRA 1a $. dalli 27’ corrente novembre a tutto il | - 4% Corso a 2jasca d'Armi, N. 6, 
i i La posso nasicurare che da due anni usando questa mera- 3 dicembre prossimo, qasa Pinchia, 
ta Revlento, Ron seta più alcun incomado dll ect, nè eso îToriîo, 16 ‘novembre 1808, Si'avvisano {creditori di rimettere 
ra 


nel termino di vonti giorni al sindaco 


‘Le mio gaoibe diventarono forti, la mia rista on chiede più occhiali, il dofinitivo Ditta Novaresa iratelli Vas- 


Ta atomico è soluto coma a 30 (nni o ni melo faina | iagionaalto 
‘prodico; confe, visito aria) lo viaggi a piodi anche luoghi, 6 
SALTO chiara la mento o tresca la memori, “ 
D; Puerno Carema, baccano a teologia el arcineoto di Pratt, | 
ara m 69,68 


Avv, Massarola vice-cane. 








i ‘nllo'©. compagaia, stabilita in To: 


Se n ee aaa VENDITA troie od Ala cato del ir 


bunale di commercio in ‘Torino i loro 





Pretura, Mandamentale di 8, Germano Vorcelles 
nti potrazno prendere visione dei relativi capitolati 




















Î fini ‘oesiio mese di | titoli colla rispettiva nota di crediti 

È Firenze, il 98 maggio 1867; | la detta Freturi, 0 meg ufici dei Canali in Verceli ed io Saoggio, © Aresto | dicotto Folluttio delgi 0 | in'cario bollata da una lira, © di 

Caro Big, Bay di Bar 0. 3 la Direzione, della Compaguia stessa in Torino, Piazza San Quintine, N. 1. || tura della sezione. Borgo Dora di | comparire legalmente ‘alla. presenza 

Era più di cue susi, chejo soffriva di una irritazione nervosa e di- | A0% i questa città di Torino, si procederà | del giudice dolegato signor Michele 
apepala, unita alla’ più grendo spossatezza di forse, e si rendevano nuti ù 











li nto spatiaiena “i n ‘Alla vendita, colmezzo di ‘pubblico | Qhicsa alli Li acne Resi ale 

‘tutto le cure che mi ruggorivano i dottori che presiedevano alla mia curi È n e si ore * vaspertine, in una sal 

85 00 ati ciao ch lo ml celeri cea e dan Si AVVISO. Di SECONDO INCANTO Da cit GIR nemo sibile” pol” vericazine 
‘nn abbattimanto di spirito aumentava il tristo:mio stato, La di lei gu- È on Î lene, composto di lei loro! editi. 

atorissima Revalenta, della quale non, AAA APICI FITTO, DEL MOLINO DENOMINATO ‘giove Maddalene, composto di campi 














sore e nDÌ | ‘Torino, 11 novembre 1868, 
oa ‘etitti, ml Be astolutamezite tolta da tante pene. — lo Io preeento, mio Orto oh “Avi. Massarola; vico-cant. 
‘earo nignote, liti più sinceri ringraziamenti, sssicuraniola in pari tempo, E 3 => 10) © di un grandioso fabbricato ci: | {7g AUMENTO DI SESTO © 
Sho so varegono lo mie forse, io non mi stancherò mai di spargero fra | | Attesa la diserzione deliprimo jncanto;che ebbe luogo il 29 ottobre u,s. | vito. e rustico. posto ia prossimità | f0, AUMENTO DI SESTO 
iii ‘condscenti che la Revalenta Arabica Du Barry è l'unico rimedio per i nell'uficio della Pretura Mandementale di: Cigliano , per 1° fitto Tola cita fotto con Migaiudie |. Il regio:tribunalo civile o corre: 
‘empallere. di bel subito tal genero di malattia! ‘îrattanto mi creda | molino, di ragione della fallita: Compagnia do Canale Cavour, gon decorrenza ||. prati azmnessi formanti con. esso!mn'| FOnAe di Torino:con sua sentenza 
Ban tiscima serra Girona Levi | dal 1° gennaio 1809, ei procederà ad un. secondo incantò' nella ‘stessa Fre: ‘anperficio, di ate | 13 Gata 6 novembre 1868, pronunciò 
La! liguora marcesa di Briban, di sette anni di tattiti nocvoni per lutto | tura, allo oro 10, antimeridiano del giorno di giore 86. correnta iorembre. tutto ciote | iggelberembato” del ‘beni ‘immobili 
1l'‘s0:po, indigestione , insonnie ed agitazioni nervose Gli aspiranti potranno presdere visione del relativo. capi i i 





ur mi 18,818. oneri 


ivo capitblato, 
presso!la suddetta Pretura, o negli uffi del Caoali, stabiliti Ta Vercelli 
RES Gatencro, prosso Liverpool | ed in Saluggia’, 0 presso la Direziong della Cori pagnia !(stesta= rito! 
Oxra'al'aiecizannt dl'aiopepria o ca' tati gi orrori d'eritaniltà socsoga, | Piazza, Set Quiatino, N. DA Gs Tor 


‘iiftadesoritti caduti nolli subeleta pro- 
mossa, da Milone, Giuseppe contro 


+] prato è attraversato da un caîso | Picco Gioaiui, a favora di: Chiara 











Rn d'acqua capace d'easere utilizzato pet |'Gioannitu Domenico nativo e residi 
N, 59081511 sigror Duca di Phuak ie ai IO T sue erro ni EL L10800. 
i igor Dare di a io aio TE ta ui "a i beni si'espongono all'incantosin aeorizione degli stabili, 
DN: 63,496 Nalnto Romaino dea les (Stoza © Loba). Dio sia DA VENDERE» } cinque ‘lotti suli seguenti’ bregg, | 1. Cass di campagon A 
MEA TINI Rtioio drebiso DO BARI ha mento teri di ii TE ERE Gite ct pt FAO Ie 











o. ja DO x ‘ata, dotta Ja. Vigora, ci 
pd i ri pie di spegni nti caio din UN A N ACCHIN Î\ A VA ORE I'lottos1* di; >... Lo 1500 | difaobricato ch Malco ia 
Goo dim, barreco. i. N./00,A88 1a titubina del sig. notaio Fonin di 500 | vanti con cinta da mufo; ‘ed 
‘sigretirio comumale di La rino) aa usa orribile malata di coni i Iriotto Bedi... 3 8300, | dietro e giardino; posta! sai: colli di 
5 N. #60: 1 dottore in medicida, da nua gastrale , Ii lotto de di > + +» 19000. | Teripo, nella Valle di 
in d BO 1 ica MainerO. — 








ino 100.10 dll doc di i 5 coli od soc da ire anioni grano 





























Ti lotto &* 8000 AME 
l'è locale a ‘piano terreno e corrisponilente sotteriameò: pai lio È 
i il colonnello Walson, di Sa i ee ja: il ‘lotto Ge 2 vi vi P 
I (50,409: ‘Sl ‘ig. Baldwin, dal f __ocspito alla Soeletà\noquegnzone, via ao Ferrari, di RO cn tossine di ‘nbiziono. poso” cone 
membra) cagionata; da’ accessi; ai m eanenti prato e Ardino, AOTrn nella giano Mainerg, (oot 
TATE SGF”, DI DIO n | 1819 sso da muto, di | n 82900, | renti ‘avv, Alassono, Gio, Batista 
via Provvidenza, N. 34, È go Orùì, traziodianto ln via Vicinale, il 
O rio, Torim PRETURA DI SAN. BENIGNI "Totatà 1j/540007 | rivo Maitero, e cav. Verneti, di ‘ot 
Ta nobile del piso di Ibi fe 6 DÒ cafe 150; 1 il fe Perl maggiori schisrimanti lrivole | SAX %U10, 18. 
2 ML 6119171750; 0 eO0L fr.96;.18. chi. fr. 65, — Contro vaglia postale. AVVISO D'ASTA gorai al nigi camoell ore! della di | +,%, 239900 onduo, ivi. attiguo, re 
la qualità soprafiba:" detta pretura 0 al eig, av. Glosani | 090 Auddetta, conreoti Gio. Batti: 
valenta al Ciocolatte | pr ti vendita di seni pervenuti at Demanio pero efetà dette: teggi {Bit Dogi procinto cano | tie Matto: di ato DO BI 
: DER, 'ALLI STESSI PREZZI 7 luglio 1868, IN. 3030, e 45 agosto 4807, iV. 18848. TRA PERA pan ; Altro losco ceduo, ivi a poca 
DEPOGITI:-.Uorino, Mondo, Taricco, Achinc, Vinardî, Gazzetta dei f Si fa noto al pubblico che alle oro 10'antimeridiane dell giorao 20 co-| — | distàuza, nella stessa ‘ezione, eoe- 
‘oggio, Gomia. 70, Ot Al dp Beige; Bonzanh, Facco, Giu: | reute mes di novembre, nella solita sula dll uao pubbliche di questa | {10 AUMENTO DEL SHST fonti la via vicinale, Nasi, cav. Ponti 
se Vglelmiai — 09 Cffenine Gaio — | Pretan, sotto Ja presidenza, del ag. Pretore di; quasto Mandimento, come [- ‘Il tribali tivi © corcezionele è Gio. Battista Orsi; dare 38, 10, 










Vercelli —' Cuneo, Fotneris, 
Cral = OMfousso, Clara — Comoyi Pagliandi — Firense, Casoni, Signori 


Commissione idi sorveglianza , o coll'assistenza fel nig: Rice {di  Canso, cop: sentenza. del 
Îroberia — Get0va) Carla Bruzsa; olabsila 0) Perini — Fossano; Gerba 


vitore del Registro locale, si procederà ai pubblici incanti , mefliant io: peso iesto scade com. tutto. il ‘giorno 

DR i (CE | glo igiliate Dico Iaia Si age te SIEONIna e quela fora" 

© Lodi, Mergni —ilono, Bonacinsa,, Zanoni, Bossi, | prato, regione Bosco piano, in ma 548) dellarsuperticie dilarò 48, | Castelletto Stura: ‘compratore ’degli | © 1°*MO; 7 novembre 1888. 

Roda 0 — opero cone, Fagiano — dii, Abati A | cir E pci gone, È ar, ai n coi di Ga Ba | cb ieri Godi el gine 0. Pavarino cano. 

Tall = 2 nerolo, Badariotti farmacista — Sabbia — Verse, Ferri.  guo, pel preaso estimativo di L: 469 10. RESTO sN DALE ST 
= Tip. 0, Favale è 


termino utilo por fare l'aumento 














